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Il corrispondente del Zemps che è ritornato 
in Ispagna da pochi giorni non crede giustifi- 


dissidi che si dicono regnare nel campo di 'don 
Carlos. In nna lettera da ‘Saragozza il signor 
Coudouly scrive : «Che vi siano degli intrighi 
fra gli ambiziosi che circondano il pretendente, 
lo eredo senza fatica. I carlisti. sono spagnuoli 
come i liberali, e deve avvenire fra loro quello 
che avviene a Madrid e nel ‘campo repubbli- 
;Mcano. Ma bisogna. guardarsi dall’ accordare trop- 
pa importanza a questo movimento interno, Non 
facciamo come certi giornali di Madrid.che sono 
troppo inclinati a vendere la pelle dell'orso prima 
ancora che l’animale abbia ricevuto ‘una alla 
graffiatura.» Il Times crede quindi che ad onta 





la guerra continuerà ad ardere per molto tempo, 
se.il governo di Serrano non agisce «con grande 
energia e prontezza, « Una decisiva vittoria su 
don Carlos (così serive: il citato giornale) se- 
rebbe, attesi gli umori che al presente regnano 
fra le sue truppe, seguita da gran diserzioni dei 
tarlisti e da un movimento del partito anticar- 
lista. nelle provincie insorte. Può 11. governo del 
Inaresciallo Serrano, così energico colla penna, 
iniziare una campagna decisiva, e possono un 
Moriones ed un Laserma guidare alla vittoria 
le forze nazionali ? » Speriamolo, . 

Se è vero quello che riferisce l' Opinion Na- 
lionale la ‘questione sollevata dalla nota del Vega 
de Armijo sarebbe : già terminata. L’ambascia- 
tore spaguuolo si sarebbe, lasciato : convincére 
Hal Décazes, in‘una lunga conferenza avuta con 
lui, che tutte le accuse mosse dalla Spagna alla 
Francia sono senza fondamento, e che devono 














dunque si sarebbe ridotto ad una tempesta in 


non vengano a confermare le. notizie. dell' Opi- 
nion Nationale, noi la registriamo col beneficio 
dell’ inventario. Non, cr pare che l' incidente sol- 
levato sia tale da poter terminare come una 
farsa che potrebbe intitolarsi : molto. rumore 
per nulla. Bisogna però ammettere che in questi 
7 pe il contegno delle autorità francesi. alla 

Frontiera verso i carlisti .è. più energico che 
per lo passato. Anche ‘oggi un dispaccio ci an- 
nuncia che in seguito; a domanda del console 
‘di Spagna fu vietato a 32 carlisti il  soggior- 


Vi sono in Francia, oltre quelli in cui ebbero 
lnogo ieri le elezioni, :(di questo il telegrafo 
non ci dà oggi che le prime notizie, che i lettori 
troveranno fra i telegrammi) altri sei dipartimenti 
mancanti di deputati. Per tre di essi, la Dròme, 
il Nord e l' Oise, provvide un decreto presiden- 





sono convocati pel giorno 8 novembre. Questo 
aspettare proprio allo spirare del termine legale, 
(i tre seggi accennati sono ‘vacanti appunto di 
sei mesi) dà sui nervi ai*giornali repubblicani 
di ogni gradazione. E infatti, non si’ vede ;il 
perchè, invece di fare le elezioni suppletive tutte 
in un giorno, si ‘voglia protrarre tanto l'agi- 
tazione cui esse danno luogo. 

I fogli di Parigi ci recano il processo verbale 
della seduta della Commissione di permanenza 
che ebbe luogo giovedì. Il telegrafo già ce ne 
riassunse la parte principale. Il duca di Decazes 
dichiarò che la nota spagnuola non ha tutta la 
gravità che le venne attribuita. Quaodo all’ 0- 
renoque disse di non voler: entrare in discus- 
sione su questo argomento in seno alla Commis- 
sione, perchè questa non può prendere delibera- 
zione alcuna (tranne quella di convocare d'ur- 
genza 1’ Assemblea) e che quindi la discussione 
terminerebbe senza ‘che la politica del governo 
venisse sanzionata da un voto, cosa che « po- 
trebbe far nascere nel paese ed all' estero falsi 
apprezzamenti». La parte piu curiosa della sedu- 
ta forono le parole pronunciate dal ministro: 
dell'interno, generale Chaboud-Lstour, in oc- 









stra Tirard. Questi si lagnò «delle persecuzioni a 
cui è soggetta giornalmente. la stampa repub- 
blicana, al che il ministro risposè con tutta se- 
hietà: « Giammai la.stampa fu più libera.» 
una risposta addirittura monumentale, 

Fa adesso qualche rumore ‘nella’ stampa, ‘un 
opuscolo del vescovo di Orléans, intitolato: 
« Lettera al signor Minghetti sulla spogliazione 
della Chiesa a Roma e in Italia ». Esso comin- 
cia così: «Signore, voi eravate nel 1848 ministro 
di Pio 1X; io vi trovo, nel 1874, ministro di 
Vittorio Emanuele ». E fatto un paragone fra 
Ml impresa «grande, feconda, gloriosa » di allora 


Esce tutti i giorni, occottunto le . 
fomoniche, . i 5 
Associazione per tutta Italia lire‘ » 
a all'anno, liro 10 por un seme= 





ficate le speranze concepite dai serranisti pei. 


dei sintomi di decadenza della causa carlista, + 


invece essere rivolte ad altre potenze. Tutto : 


‘an bicchier d'acqua: Ma fino a che. .altri fatti . 


no in tutti i dipartimenti limitrofi alla Spagna. . 





ziale, recato dal Journal Officiel: gli elettori - 


«ratori del’ buon Governo della pubblica cosa. 


casione di un’interpellauza del membro di sini- . 




















a quella presente, il vescovo «d'Orléans inco- 


mincia « con qualche fidncia » la sua-requîsi-: 
toria contro i «farti» dell’ Italia. Furti che si: 


fanno con « un'arte profonda, un metodo scien- 


tifico» e «con.una forma. legale. che.copre: 


tutto ». Però egli dichiara ‘che conosca « le de-: 


lientezze dell'argomento e che: saprà. rispettare 


le ».:Non è alla guerra che. iò faccio appelio.in: 
questo scritto; ma alla giustizia e alla buona 
fede: Non possiamo analizzare il fondo di questo 
scritto, il quale tende dai principio alla fine a 


provare che l’Italia, il Re, e i suoi successivi *|-. I ] e 
© lororagioni, ‘dice le sue, si. consulta coi capi _ 
‘’delle: amministrazioni, interroga e sente; e dopo ‘' 


ministri hanno mancato a tutte le loro pro- 
messe verso la Chiesa e verso il Papa. È inu-. 
tile l'aggiungere chè il talento notissimo di. 


monsignor, Dupanloup ha trovato modo di mo-. 


strarsì, asserendo una quantità di fatti molto- 
contestabili, e traendone delle conseguenze che.. 


lo saranno ancor più. Questo documento è stato . 


scritto molto prima dello ‘scioglimento dell’ af- 
fare dell’ Orénoque, éd è un’ eco delle impres- 
sioni che l’autore ha riportato nel suo viaggio : 
di Roma. 

Secondo la Gazzetta di Magdeburgo, giornale 
a cui si attribuiscono relazioni officiose, il de- 


litto di cui è accusato il conte Arnim è quello’: 
di alto tradimento, preveduto dall'articolo 92 « 


del Codice penale dell'Impero, e punibile di un 


minimuni di 6 mesi di foriezza e di un mazi- : 


mundi due anni di lavori forzati. Fra gli atti 
contemplati neli'atcennato articolo, vi ha quello. 


di aver «annientato, falsificato o sottratto (0e- - 


seatigt), per nuocere all’ impero tedesco, docu- 
menti ‘0. pezze giustificative concernenti i suoi 
diritti ».. Però la Liberté oggi. ha da Berlino - 
che l'affare sembra in via d’.accomodarsi, ter- ; 
minando forse con un’ ordinanza: di non farsi. 
luogo a provedere. Questo risultato sarebbe .do- 
vuto ad alte influenze. La notizia 
rita conferma. ni 
Ii corrispondente da Costantinopoli dell’./r 
pendanee belge rende conto dei grandî esere; 
di tiro per l'artiglieria e la. fanteria turche; 
tenuti presso quella capitale, ai quali ‘assisteva 
il primogenito del Sultano, che quel corrispon= 
dente,:contrariamente alle riferite asserzioni delle . 
Presse, gratifica già col titolo di « principe'im- 
periale. » Senibraà che i turchi non presagiscano 










- niente di buono dalla situazione dell' Europa @ 


che si preparino alle eventualità che temono. 
La Turchia ha già, con le ordinazioni ultime, 
1400 cannoni Krupp, di cui vuol munire tutte 
le sue piazze forti, specialmente le fortezze del 
del Mar Nero e del Danubio. 





DELLA CONTROLLIRIA COSTITUZIONALI AL GOVERNO 


Noi siamo un partito di opposizione, e come 
tale facciamo il controllo alla pubblica ammi- 
nistrazione, — ‘Così’ dicono giustamente di sè 
stessi gli oppositori più ragionevoli, che inten- 
dono di essere anche di questa maniera coope- 


Magari, che tutti gli oppositori nel Parlamento 
fossero animati da questi principii, e contribuis- 
sero così a migliorare le leggi e vegliassero 
sulla ‘stretta loro osservanza! Magari che non 
avessimo, come pur troppo abbiamo, delle op- 
posizioni negative, sistematiche, faziose, e per- 
fino extra-costituzionali! 

‘Ma è un errore il credere, che soltanto dalle 
opposizioni costituzionali venga la controlleria 
del ‘Governo. 

Essa viené anche, e principalmente anzi, dalla 
parte ‘governativa. 

Quando altri crede, o dice senza crederlo, che 
quei Deputati, i quali abitualmente sostengono il 
Governo, non sono-lì che per votare, com’ esso 
vuole e domanda, s' ingannano, od-inganuano. 

Anzi nessuno fa più costante e severa con- 
trolleria di quei ‘Deputati, i quali abitualmente 
sostengono il Governo. 

Lasciamo stare quelli, e sono molti, i quali 
vengono consultati, sia personalmente, sia rac- 
colti in apposite ‘Commissioni consultive e pre- 
paratrici delle leggi assieme agli organi ordi- 
narii del Governo. Anche questa è una specie 
di controlleria preparatoria e preventiva, x 

Ma appena un progetto di legge viene pré- 
sentato al Parlamento, esso subisce una discus- 
sione nei nove ufficii della Cameta, Questi uf- 
ficii sono ricomposti dalla sorte di due in due 
mesi, senza distinzione di destra, e di sinistra, 
cosicchè i colleghi mutano ‘sovente compagnià, 
Da quella discussione, per così dire confidenziale, 
nella quale’ la diversità di pareri si manifesta 
meglio che nella Camera in seduta pubblica, ne 
viene l'elezione dei nove Commissari; i quali | 
sottopongono la proposta di legga ad una se- | 
ria discussione, accolgono i -pareri ‘della sua | 


BPTBIL:ERCIIZED — (DAI 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI. DELLA PROVINCIA DEL FR 


. ad'ògni 
zioni “disua ‘iniziativa privata, di fare ‘interro- 


peraltro me- - 





FRCURCIU. RE TOTTD 





ma come, quelli della minoranza e gli 
‘individuali di-tutti quelli che la compongono, e 
‘mediante il relatore ne riferiscono alla. Camera, 
modificando sovente le proposte, correggendole, 
* migliorandole, e ‘persino tramutandole in altre 
*.molto diverse. si 7 
« (Questa”è' una-controlleria esercitata indistin- 
stititamente dalla maggioranza e dalla minoranza, 


‘dalla ‘parte ‘governativa e da quella dell’ oppo-'. 


‘più da quella che da questa. 





sizione; ed an 


La: Cormissione, ' prima di riferire, chiama‘. 


nel ‘suo '‘senvi ministri proponenti, ascolta le 
pi 


«difende il suo operato nella Camera, sia che si 


‘ trovi :d'accordo col Governo, sia che -dissenta 


in dutto; ‘od in parte da ‘esso. 


©; La' pubblica discussione, gli eniendamenti alla: 


legge che vengono tanto da destra che dai centri 


« edalla sinistra; sono un’ altra sontrolleria. Vo- 


tata:la'!legge' dall'una Camera, essa. passa al- 
l'altra; e ‘sovente torna alla: prima. È ' 
Una controlleria ‘molto seria è quella ché si 
fa dalla. Camera tutta unita, mediante la Com- 
maissione:-del bilancio, composta di ‘trenta ed 










oppiu: ‘discussione che “del bilancio si fa 
hi. Una ne viene dalla: facoltà data 
tato:di proporre leggi, o ‘delibera- 





gazioni. ed “interpellanze al Governo, di soste- 
nere Je petizioni di'‘ogai singolo cittàdiso, come 


«“fuoifi ‘di ‘l'e’ n'è una costante nella libera 


stampa, della” quale ‘molti, che hanno studiato 


come-far meglio, farebbero bene a valersi più 


direttamente, “senza distinzione di partito, 








che not facciano, anzichè svaporarsi in vane la- 


mentele senza alcuna efficacia. 


. i Dove ei sono tante libertà ‘e dove ognuno può 


contribuire’ a modificare le ‘leggi, guadagnando 
per, sè“l'-opinione. pubblica, ‘si potrebbe mai dire 
.]he'manchino le conirollerie, ove. si voglia sul 





“serio ‘esercitarle, mentre ogouno può farlo ? 


‘Questo produce, naturalmente delle len- 





‘terze néi i 
appunto. ‘queste lentezze, che formano la mag- 
giore.‘delle ‘controllerie. ed anche delle guaren- 


| tigie della libertà: nel sistema’ costituzionale. 


I Cesari, i despoti, i dittatori, come. taluno 
li vorrebbe;.e specialmente quei repubblicani, che 
sono; un partito di assolutisti come lo sì vede 
in azione nelle disordinate Repubbliche dell’ A- 
merica meridionale, fanno senza di queste con- 
trollerie;. ma essi non mantengono la libertà, 
ed imponendo per forza anche il bene, non la- 


sciano-dietro di sè che l'eredità del male, per- . 


chè dispotismo. e buon reggimento sono tra Toro 
cose incompatibili. ” 
Accettiamo adunque come un bene anche que- 
ste' lentezze, che - talora ci danno rioje, e per- 
suadiamoci che-lianno i loro compensi, perchè 
avvezzano i popoli a governarsi liberamente da 
sè, a far valere la volontà delle maggioranze 
ed anche delle minoranze, che hanno buone ra- 
gioni da far accettare; e perchè offrono tutte 
le immaginabili confrollerze, non soltanto per 
parte degli oppositori al Governo, ma anche e 
meglio e più per parte dei sostenitori ordinarii 
del Governo stesso. 3 
Nor diremo adunque noi agli elettori, che 
eleggano oppositori ad ogni costo, ma bensì per- 
sone‘che hanno gl’istinti governativi ed il pro- 


procedimenti parlamentari; ma.sono _ 


posito: non soltanto di controllare il Governo, | 


immiegliamenti. 


GLI INTERESSI DELL'OPERAJO 


E 


LE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 


{Continuazione, vedi n. 249.) 


ma ‘anche di cooperare con esso ai desiderati 











UL 


. Ma perchè il /empo lungo si abbrevii, perchè 
i buoni costumi si facciano, e presto, è neces- 
sario che istruzione ed educazione si uniscano 
a render migliore 1 uomo, ad atiratellaro le di- 
verse.classi sociali in modo, che le caste va- 
dano. poco a pico scomparendo, non per creare la 
falanstère comunistica, ma perchè l'uman genere 
formi una sola famigiia, i cui componenti ab- 
biano comuni gli stessi doveri a gli stessi diritti. 

A predicarle ora, specialmente al popol wi 
nuto (al quale -io pure appartengo), le massime 
di fratellanza, di solidarietà dell’uman genere 
intero, di tolleranza reciproca, non le riescireb- 
bero forse, che a quell'inutilità di essere, come 
il seme della parabola, cadute sovra sterile ter- 
reno, 0, meglio, sovra terreno ubertoso,'ma sof- 
focate ‘poscia «dalle male pianta dell’egoismo, del 
turpe vizio, della superbia, del disprezzo reci- 









1 Ansorzioni netta “qu 
cuni. 25 par. linea, Aù 
1 minintrativi ed Fdittf 
*, ogni linea o spazio di 
senratteri garnmone. 
‘Lettere nén alfraoci 
# +1 ‘ilcavono, nò'si restitulxedng:m 
: >. omoritti, PARE ie 
i i. L'UMGio: del Giornalé 
“Manzoni, casa Tellini N, 
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Proco, che nié paralizzeranno ogni 
distruggendole dai cuore: dell’ uomo 
alcun nobile frutto producano. .. : 
| Adoperiamoti: adunque, e sempre. ed 
possibil maniera, ad. istruire. ed educa 
figlivoli del':popolo in. peculiar. modo. — 
seppellisca è: risusciti,'a tale uopo, il pri 
legge sull'istruzione ‘obbligatoria, introd 
quei migliori innovamenti, che l’esperi 
passato naufragio suggerir ci potesse pe 
generalmente ‘accettabile: |‘, -* SRO a 
*Allorchò l’operajo, o.colpi, che, non ess 
ancora, è astretto ‘a ‘dedicarsi ad una: pr 
‘sione, ad: un' arte qualsiasi. per vivere or 
mente col sudore della propria fronte, al 
‘eodest’ uomo, : dico,:-sarà ‘istinito, ‘e colla 
zion ‘della mente, :altresì: l’istrizione. del 
gli sarà stata. impartita; egli' non isdegne 
lavoro, anzi terrà ad'onore il:vivere one: 
delle' proprie fatiche. Nè. le bettole e 
riboccheranno: di oper è «certi esser) 
lati umani, ma-che;agli istinti de’ bruti 
danno . soddisfacimento, saranno possibi 
progredita civiltà: —: non nelle. crapule 
ubbriachezza, -non ‘nelle morbidezze e‘ nell 
nestà, ‘ma nello studio, nell'amore della famig] 
cercherà l’operajo-quella' lietezza dell'animo, 




























































































L’operajo istruito'gd. educato vorrà unîr 
suoi. fratelli !di lavoro, 0nde'' costituire Associ 
‘zioni; ia di mutuo. soccsorsò, che: di materi: 
morale'progresso; poichè di leggieri comprendi 
che se. ai tentativi. d’ ua’ solo. ed isolato 
widuo. è qualcosa. possibile di. ottener 
Jo saranno.ai conati di ‘molti, che_.al 
“ mento ‘d'un medesimo ‘scopo ‘mirin 
mente concordi. i 
L'operajo “istruito: ed.' educato 
d'ogni utile immegliamentò‘fars 
poichè nella isua .merite. avrà: preso . 
il volere, che, è pote: ; senza aspe! 
altri il miglioramento del condizion 
allora. dir con frate Panan EE 
Tn quelle cosé;a cui'sori buono ancli' 
Che, serve incoiamodar' Domeneddio ? 
E-non vanno quì dimenticati, come quelli 
vengono,oramai indicati quali ‘opportani ed. éq 
mezzi: di conciliazione. fra, capitale e lavorò,:dué 
ottimi provvedimenti: il'/avoro in a'coman 
e le'officine cooperative. Che:se in Italia que 
progressi del. lavoro non'":ebbera -il.. desidera 
sviluppo, nella Svizzera, nell Inghilterra, ‘ nella 
Francia, nella Germania sono. peraltro in’ co! 
tinuo incremento. Ma, “se. generalmente si' rie 
nosce necessaria l° istrazione. ed educazione de) 
l'operajo .a migliorarne: le ‘condizioni j. egli. 
maggior bisogno, è ‘principale,'.ed ‘anzi ii l 
spensabil condizione, onde’codeste : ottime. “inn 
vazioni riescano davvero ‘vantaggiose alla: clas: 
cui sono dirette, che l’operajo sia. consape 
di sè stesso, e sappia: considerare ed appre 
il ‘proprio interesse. in‘ relazione all'in 
generale, — non rade volte. richiedend' 
st'ultimo il saerifizio, delle aspirazioni, d 
taggi personali.‘ Sea 
E, certo, sarebbè in tal riguardo desiderabi 
l'istituzione (più che-al'Governo, però, spetta 
rebbe questa: a’ singoli Municipii) di i 
festive di economia. pubblica; da tenersi ‘a 
pegli operai in ogni centro di‘ qualche * 
tanza, adoperando la maggior possibile chi: 
senza guardar molto alle astruserie della 
ma all'incontro con ‘pratici esempi dimos 
la giustizia ‘de’ veri "oramai. sanzionati ‘ed ‘ini 
seutibili. ‘ Ca eg n 
Di tal modo altresi gli operai .. renderebbonsi 
capaci come da solo un ‘maggiore svolgiment 
della libertà e una maggiore attitadine a' fara 
uso abbiasi da sperare il’ generale benesse 
Quindi le massime comunistiche, coma quel 
che tenderebbero a. distraggere i benigni rai 
porti che dovrebber' mai sempre sussistere; tra 
capitale e lavoro, non attecchirebbero più ne 
che fra l'infime classi, ed i partiti, che 
sfruttare delle miserie del proletario’ per isp 
gerlo a romper guerra alla Società, morrebbai 
di consunzione. ' 13 ae . . 
Vr. $ . ; 


Altro immegliamentò, ché si allontana 
molto da quelli sinora; accennati,:sarebbe atta: 
bile, e, purchè l'operajo fosse adequatam: 
istruito, riescirebbe vantaggioso all’ istésso 
verno: — Ìl su/fragio. universale, — di 
nersi guadualmente. ..:. - .... - : 















































































































































































Molto sì è parlato, e di continuo se ne di-- 


80orre; pro 8 contro codesto: provvedimento, 
agli.uni accennasi alla giustizia, che altresi 
il popolo abbia .da. concorrere co'' suoi. .voti 
assionati ‘uella elezione di chi lo ha da reggere 
ha:da-’amministrare i suoi interessi; dagli 


tri' nulla .s*oppone sul'merito di tale osserva- | 


) esi esprimo vil’ re dell'influenza 
l0,, specialmente , ne': grandi centri e tra gli 

i; hanno ‘certi’ artuffapopoli indransigenti. 
Tale: poridolo. però, ‘sè non tolto affatto, verrà 
certamente d colla maggiore educazione 
ì zione generale, “poichè allora anche l'o- 
perajo potrà conoscer ciò che risscirebbe utile 
intera: Nazione e ciò che potrebba tornarle 

1 i poi, quanto maggiore’ desiderio 
Na.:stabilità del Governo ‘non’ nascerà anco 
in ‘nol’ operai, allorchè potremo :dire: Ho pre- 
ato ‘io :pure la. mia debole mano pel buon go- 
della‘mia patria, io pure ho dato .il' mio 
concorso ‘pel migliore andamento della cosa pub- 
blida-nel mio: paese, e se la bisogna non procede 
meglio; ‘tutti, e non i soli ricchi, ci ab- 
‘biamo la ‘nostra parte di colpa, dando il nostro 
“a-uomini poco adatti. ad amministrare gli 
eressi: generali ?.;.. — Oh venga, venga quel 
iorno' in “cui l'operajo non sarà più lasciato 


te,” e non-verrà condannato se della. 


ità politica prendesse vaghezza ; venga, venga 
juel ‘giorno; nel quale anche' l'operajo potrà 
}le: urne per ‘date .il: suo voto co- 

so-' s ‘ meritevoli’ persona; venga, venga 

Ort cittadini‘avranne la facoltà 

oro voti. anche sopra degni ed 

, per. conferir. loro la suprema carica 

ibero paese aspirare, quella 

i: rappresentar «la ‘Nazione in Parlamento ! 

ing ga-qQuel giorno; imperocchè allora 
\un'dovere, di studiare, di lavo» 

‘bene, ondè sempre: più’ rendersi 

ima ‘generale; — venga, venga 

imperoéchè “il Governo: non «sarà 

ndato dalla indifferenza; dalla’ apatia 

azioni, le'‘quali spesse. volte guardano 

È parie degli*uomini sulle scene 

la stèssa. -rioncuranza ‘con la quale 

“pubblici: teatri ‘al succedersi degli 


dico. il‘verò, 
sltndogi Prà 


ortante, degli: ammini- 
i, della Provincia; dello 


l'diritto. di ‘voto abbia, 


accennato,. che ‘ci pi 
da ‘mestatori, osserverò'. essére ad ogmino-libera 
gnuno; arringare .il ‘ popolo 
ing’ ‘oride ‘consigliarlo al 
ion: passa giorno, per 
ca ‘esempio la 
non'doversi 


‘peggio si appigliano,': 

all'incontro’ isaputi,;.per l' incuria - 
P e-le‘molte volte-i consigli 
prio tornaconto. 


i: bada. .al 


orviere di Milano: «Le'- 
oriali ‘non accettano le candida-:' 


si: VO d sporredal Comitato. 
lia 'Sinistra, e' sovratutto nella pro- 


e-Calabrie i moderati avran-: 


a Napoli città, il pre- 


uto appunto per ‘riferire’ 
li, ma in generale si erede |. 


a' i ‘deputati di' destra 
i di sinistra. 0 > 


fi della. rielezione a’ 

i. Il prof. Betti s6- 

1 3 ne' pubblica ver: ’ 

rà’ eletto” probabilmente a Pistoia. Il comm, Ger-' 


retario, generale dell’interno, ha per com- 
e. a'Foligrio'il'conte Frenfanelli,' ma non 


di Roma, sempre la’ stessa 


wede chiaro 6 nessuno’ fi- 
.d'iluminarei. * 


i suoi provvedimenti. Pochi gio 





‘ speciale;" ma cliè. non. possono ‘i 





che nelia seduta del 15 di quella Dieta vi. 

una discussioné animatissima contro la germa: 
nizzazione delle scuole divisata dal Governo, V' 
presero parte speciale i' deputati. Bleivveis, Co-; 
sta e Zarnik. ° 

Franela. Garibaldi, non soltant 

delle elezioni. d'Italia, ‘ma anche’ di' quelle di. 
Francia, Il Rappel ha da Nizza che egli ha: 
scritto al signor Maure,.deputato delle Alpi Ma-. 
rittime, appoggiando la candidatura repubblicano 
settennalista dei signori Medecin e Chivis. . > 


— La France fa il conto’ dei voti emessi in 


occasione delle elezioni del 4 ottobre .pei Consigli 
generali. I voti in favora di candidati repubbli- 
cani furono 1,553,139; quelli per.candidati anti 
repubblicani, 1,444,831 
blicana: 108,308. 


— Chi volesse registrare. giornalmente. tut- 
ti gli atti del Governo: francese finirebbe net 
scrivere una pagina di storia chie-nessuno potrebbs 
credere de' tempi nostri.-Ma fra quei ministri ye 
ne ‘ha uno che si distingue ‘fra tutti per'il' suo 
fanatismo retrogrado e par: la: stravaganza' dei 
sono : diramò 
una circolare a tutti i pubblici: istituti d''edu- 
cazione ordinando, sotto pena di destituzionè 
immediata, che tutti i professori ‘abbiano. nel 
dare le lezioni.... a vestire la-:toga (‘caduta 
lungo tempo in 
dignità della ‘scienza.» Questo. è. però un' nori-> 
nulla a confronto dì un altro ‘atto dello stesso 
ministro. Uno dei più’ grandi -.stabilimenti d' i- 
struzione di Fracia è la scuola:normale di: Au- 


teuil ove si formano tutti i. maestri a. c le-i* 


v’ essere affidata l'istruzione. della gioventù. 
Quella scuola è diretta dal signor Menu de St: 
Mesmin, uomo illustre, che ‘v' introdusse :gran- 
dissimi miglioramenti. Ma -quel direttore ha un 
enorme difetto: le sue: opinioni ‘ religiose non 


sono ritenute interamente -ortodosse.' Se ‘si fos- 


se osato si «sarebbe -pronunciata la sua destì- 
tuzione, ma siccome ciò avrebhe sollevato ‘troppi 
clamorì, sì ‘ricorse’ ad. un.:mezzo.-termine. Gli 
si diede col. titolo di vice-direttore un ad lata 
od a. dir. meglio sorvegliante nel. .signor. Anto- 


nino Rondelet, il. quale è direttore di ‘un perio- - 


dico intitolato; Bollettino cattolico, giornale 
delle chiese. e dei. pellegrinaggi, «eco: delle set- 


timane ‘religiose. Nell” ultimo. numero di questo. 


giornale si enumeravano-veriliselle miracoli av- 

venuti nella .scorsa estate SERA MOLE 
Turchia:Il Débast.ha'da Costanti 

« ‘Duecento’ soldati turchi a Brussa, co; 

un’aiutante ‘di: campo del governatbre 

vaso la:chiesa. 6 ‘il vescovado cattolico-arm 

cuî ‘diedero. la' scalata.‘ ©... - 


Hanno. strascinato' per. lo ‘scalone. il ‘vescovo | 


vestito ‘degli ‘abiti ponteficali; atterrate, le ‘porte 


' della chiesa; profanato gli.oggetti sacri, sciabolato. 


preti, uominie donne. -La folla ‘era immensa. E 
i cattolici  greco-armeni ‘ed.esteri protestarono 
contro tale sacrilegio. o e 

Bisogna . compatire . il fanatismo religioso dei 


“cristiani dell'impero .turco. Colà- come nelle spar- 


te -membra della * Polonia: è‘ il solò sentimento 
religioso che’ tisane vivo il sentimento nazionale. - 


GRONAGA URBANA B PROVINGHARE 


IL’ appalto: della fornitura dei viveri 
al luoghi pii, e il magazzino normale. 
‘ (Cont. e finò v.in: di jeri) } © 
} 5 Leone eda 
Vista la difficoltà di istituire. un magazzino 
cooperativo, causa lo scarso spirito di associazione 
nel nostro paese, .e forse'. l' educazione: ancora 
insufficiente. nel popolo; vista l' inefficacia e l’as-. 
surdità del calamiere, qui dove è possibile Ja con- 
correnza, la Congregazione di ‘carità, 
satissima a cooperare. al. basso prezzo dei generi 
alimentari, approfittando della: imminente ri 


vazione dei . contratti da: parte.:dei_ principali. 
Istituti pii, deliberava di suggerire la creazione ... 


di una specie di-magazzino normale,: per pan 
carne, coll’ impresa che assumerà in questi giordi;. 
la fornitura degli oggetti di. vittuaria. agli ‘Isti- 
tuti stessi dai O at PET " 
La diminuzione delle domande di’sussidio, che 
si verificò tosto, ed a misbra che .i generi .ali-. 
mentari ‘diminuirono in questi ‘ultimi mesi, è un 
fatto eloquentissimo, ed i preposti:degli Istitu! 
che. si chiamano pii, e che non vanno confusi in 
nessun modo ‘con stabili 
tengano sempre innanzi alla: mente questo vero, 
che è ‘un inodo diretto: ed’ efficacissimo : di: s0c- 
corso al povero l' influire_pel buon'mercato- dei 
viveri, e che' gli Istituti: pii, nori-solo sono chi 
mati: ad assistere -l' indigenza” coli’ azione -loro. 
If nessuna . guisa 
rifiutarsi: di concorrere ‘in. quelle mis 
loré danno; i 


Gli Istituti pii, come: forti consumatori, 
binarono sempre-i prezzi più bassi possibi 
il regno: del calamiere;: notisi bano, essi otten- 
nerò. sempre. mediante ‘aste. 0 ‘contratti la: som- 
ministrazione del pane e della carné‘a ‘un prezzo 
sensibilmente .itiferiore al calamiere;: prova ‘evi 
dente’ che col calamiere non si raggiungeva il 


| più. basso ‘prezzo; @ che niuna combinazione va- |' Coi 
lerebbe ad assicurare migliori condizioni al pic-_ 


colo consumatore, all' operaib; :al'bracciante, 


‘Maggioranza repub- 


isuso) -@ ciò. per tutelare cla 


nti ‘industriali; giova. 


«quella, ‘so possibile, di avere il pane e la carne 
ilo stesso prezzo degli Istituti. ° 
Come il ‘nostro Sindaco aveva ottenuto lo 


quantità ‘al prezzo di fornitora, pano che sfor-; 
- tunamente non piaceva; così (pansò da prima la: 
| Congregazione di Carità) si avrebbe dovuto ‘ot- 
..tenere-che l'impresa per la fornitura dello vit- 
‘ tuarie ai luoghi pii, (la quale per maggior utile 
‘degli istituti, e per facilitare la ‘ combinazione, 
la si avrebbe desiderata una sola per tutti gli 
Istituti: per il pane ed una per la carne) som- 


ininistrasse in caso di bisogno e forse costante-: 
. mente, ‘alle classi e persone da designarsi dalla. 


Congregazione, una certa quantità di pane e-di' 
‘carne, della stessa qualità ed ‘allo stesso prezzo 
degli ‘istituti. È 


Tale desiderio incontrava. però gravi difficoltà : 
e*jnnanzi tutte quella che -i principali Istitàti: 
usano farei. loro appalti sulla ‘base di un tanto: 


r ogni. presenza, con obbligo all' imprenditore 


‘difornire ‘tutto ciò che abbisogna verso questo. 


* tanto, e° non 
in:natura.. È 2 . 
«. Di. più:venne ragionevolmente osservato,‘ che 

..la misura .sarebbe riuscita troppo gravosa al- 
l'impresa, : obbligata. forse a somministrare i 


per la somministrazione dei generi 


generi al prezzo convenuto soltanto nei momenti : 
‘. di-rialzo. dei. prezzi, e di nessun effetto quando ! 


i: generi fossero in ribasso. © 
: Si-pensò danque ‘alia possibilità ‘di’ abbinare 
“all'impresa per la fornitura delle vittuario agli 


Istituti, un magazzino normale per pane e per 


‘d'asta, 


‘edrne; vale adire. di combinare come accessorio '' 


‘del ‘contratto d’appalto dei viveri, 1° istituzione * 


# di una: panatteria e di una macelleria, le quali 
oltre il' pane e la carne agli Istituti, offrissero al 
‘pubblico pane e carne delle stesse qualità in quan- 
"tità: determinata, a pronti contanti, a un prezzo 


‘anteriormente stabilito all'incirca. colle norme - 
del calamiere, e ragguagliato costantemente ai : 


prezzi ‘correnti del frumento e dei bovini. 


‘Questo ‘ magazzino ‘normale, avrebbe tenuto 
luogo della panatteria e macelleria. municipali, 


‘qui invocate per creare una concorrenza seria, i 
altrove con poco*-succésso tentate; assicurato,': 


coll intervento della Congregazione di ‘carità, 


il miglior mercato di ‘carne, e pane di buona : 
. qualità ‘alle classi che maggiormente :soffrono ; 
per l’ incarimento artificiale, e quand'anche non : 


soddisfatto ‘che a una piccola parte dei bisogni 


. della città, avrebbe senza dubbio ‘contribuito ‘a 
regolare i prezzi di tutti gli altri negozi e quindi ’ 


prodotto: un beneficio -a tutti i cittadini. 
La ‘garanzia della qualità ‘si sarebbe ottenuta 
ia stessa attiva sorvegliaoza che eser- 


ituti. sulle: vittuarie - loro fornite, -. 
generi destinati alla vendita, essere 
identici ‘a quelli. somministrati agli Istituti. A ‘ 


far risaltare l' importanza . di questa ‘garanzia, 


 iovi ricordare il fatto, degno dei Greci ai tempi. : 
‘dellé crociate, di:.certa. farina esaminata. que- | 


st'anno: alla Stazione ‘agraria di. Torino, per -or- 
dine di quel Municipio, che conteneva il 50 per 


cento di' marmo macinato. Quella farina avrebbe 


pur soddisfatto ‘alle-condizioni ‘del. calamiere ! 


Nessun rischio, nessuna esposizione di capitali, 


‘nessun ‘bisogno -di'- costituire’ apposite ‘società. 
“Una:‘grossa ‘impresa avrebbe: trovato: il suo 
‘conto di.stabilire da sè quei: forni. perfezionati 
ché, a miglioramento della qualità e del prezzo, 


‘‘ne’ suoi tentativi, e: fece il suo ‘avviso 


si: facesse . obbligo dell’ Istituzione del 
magazzino. Ciò incontrando qualche difficoltà, © 
‘per non osserài potuto. pircragipore in talug. 
‘membro del Dandigiio dell' Ospitale lo spaurac. 
‘chio cha quest'obbligo - portasse “un peggiora- 
mento nelle condizioni dell'appalto, da figre- 
gazione’ si accontentava di, un partito. innocen. 
‘tissimo,! vale a diro che nell'avviso si ‘lasciusse 
‘luogo ai doppia offrta, tanto coll’ obbligo del. : 
l'istituzione dol magazzino quanto. senza que-. 
st' obbligo e che l'assunzione dell' obbligo fosse; 
considerata comò «un titolo di ‘preferenza, Ir 
‘Consiglio dell'Ospitale: non‘ si mostrò punto di. 
sposto a seconilare la Congregazione. di carità: 
puro e. 
semplice come ‘per: lo. passato, . Mc 
È d'uopo notare come, sila proposta del magaz: 
«ino normale che il. progetto d’ appalto :cormples- 
sivo per più. Istituti, se le. nostre informazioni 
non ci ‘ingannano, non'erano stati uditi molto . 
volontieri :dai nostri ‘imprenditori, ai quali pa- 
reva che il magazzino avrabbe - potuto limitare’ 
i loro guadagni ;* i / î 
non avesse luogo :l'appalto-compl: Ò por evi 
tare. la coricorrerza di.imprenditori d'altri paes 
‘Ma potrebbero i preposti . agli Istituti: dispéa- 
sarsi mai'dal tentare le migliori ‘condizioni ec- 


«citando ‘questa concorrenza, se anche dovessero - 


andare, incontro ‘a. perdere la. benevolenza di 
persone i che - per. la: moltiplicità degli affari e © 
delle relazioni possono. esercitare-:in paese, spe- 
cialmente: in circostanze di’ elezioni, -una ‘influ- ‘ 
uti ilevante ? Gli -imprenditori no- 
«stri hanno ‘gid‘‘notevoli vantaggi sui -foresti 
perchè lavorano ‘nel: proprio' paese, ‘a ‘casa loro; 
hanno: tanti aiuti: che mancano.a: un forestiere '' 
e' sono. naturalmente preferiti; ma a condizione 
che ‘non! cerchino :di ‘abusare di questa loro fa- 
‘vorevole: posizione, ‘nel quale caso ‘non possono 
pretendere! che ‘a ‘favor loro e ‘con danno degli ' 
Istituti, del: Municipio: e del pubblico, si. co nsideri ‘ 
limitato il ‘mondo alla cerchia della città. 
“I nostri: imprénditoti, ‘di opere, in: \vista dei : 


| lavori’ della‘ strada: pontebbana, :'moltò 


mente .si ‘sono uniti.in una # i 
Sia lode ‘a loro, ed''augurio ‘di prospera fortun 


Ayyenne  posci 
comunale ‘il compimento : 
presa; ‘od uno de’ suoi. m 
guire: questa‘ parte'di lavoro. 
ribasso. ‘Dall’ aumentò . 


faprese, ‘e nell'appalto dei:viveri ai luoghi 
essnno ha, mai:persato ad: escludere ‘ino 
stri':imprenditori.:Ma. ciò che potrebbe ‘(dar ‘adi 


si: desideravano introdotti ‘anclie nella. nostra il - 


; e; assicurata la sua esistenza dall’affare 
‘principale, quello: della fornitura agli Istituti, 


non avrebbe: temuto, per questo accessorio,. le 


‘coalizioni. ele guerricciuole degli altri esercenti. 
Ma, viene” naturale la domanda, un'impresa 


; avrebbe accettato l'obbligo del. magazzino senza. 
. aggravare-le condizioni della fornitura? Il responso 


‘di persona competentissima a questa grave i 


terrogazione, che naturalmente fecero. anche gli | 


Istituti, fu; che di niun aggravio, ed anzi di 
vantaggio. potrebbe riuscire :il magazzino per 
un’ impresa che avesse forno. proprio e ma- 
celleria propria. Inoltre. un imprenditore noto, 


CrA «Pr ta 
.e che gode molto credito, chiamato qui, fatte-. 


gli.-conoscere le condizioni . di appalto di due 
dei: principali Istituti, trovatolo, disposto ad of- 


‘fcire per l'appalto, interrogato -se ‘risguarde- 


rebbe: come ‘aggravio -l’accessoria condizione del 
magazzino normale, in iiodo da indurlo :a chie- 
dere un maggior prefzo; rispose nettamente di no. 
:L'unire ‘più Istituti nello stesso' appalto, e 
l'‘offeire' campo con ciò ad una. forte. impresa, 
sembrava utile, ‘noù solo a facilitare l’ istituzione 
‘del’:magazzino,- ma anche a procurare agli Isti- 
tuti le più vantaggiose condizioni, Una gara fra 
igli‘ imprenditori -soli del paese non offriva molte 
i, atteso. che- pochi sono coloro- che si- 

questo genere d’'imprese, e questi 

inario. vi. sì associano, La fornitura 

‘Ospitale, alla Casa esposti ed alla 

Casa di ricovero avrebbe avuto un'importanza 
50° mila lire all'anno, sufficiente per invi- 
nditori d'altri paesi in concorrenza 

ri; mentre separando queste forniture, 

gara rion avveniva probabilmente che fra i 


he facilmente si sarebbero intesi e gli ‘ 


it rebbaro. dovuto forse subire gravose 
*- condizioni. Tale era l'avviso del Direttore della 
‘ Casa di -ricovero;:ma tale non sembra essere 


‘|. stato quello del-Consiglio direttivo dell’ Ospitale, 


‘La Congregazione di carità, col mezzo del 
membro suo che: è pur membro‘anzi preside dei 
onsiglio “dell Ospitale, oltre a raccomandare 
ione di più istitati nell'impresa aveva espres- 
. desiderio che all'impresa stessa, nell'avviso 


i Il giorno. 20: ottobre ‘avrà:luogo "l'asta perla 
somministrazione delli ttuarie, tanto per 
Î me .per.la Casa di Ricovero, e ciò per- 
Ì “di” quest'ultimo. istituto’ ebbe 
cura di stabilire che l'asta cadesse’ nello stdsso 
giorno dell'asta. dall!:Ospitale, appunto: per. com: 
‘ binare’ possibilimente. che. per. ambi ‘gli: Istituti 
vi sia una sola impresa. 000%. li 
: Dopo. T'offerta: ché. avrà” luogo,::decorre un 
termipe--per' offer igliori. Non .ostants'il poco 


* favore dimostrato ‘dal Consiglio dell'Ospitale alla . 
". proposta: della-*Congregazione. di ‘Carità (forse 
i perchè fra i membri vi.è taluno’ di idee ianti-. 


quate che: non -ha fede in altri mezzi per, rego-.. 
lare i prezzi all'infuori del: calamiera).speri; 
che i fatti siano. per dimostrare come il 
simo vantaggio pegli. Istituti sia “per. ottenersi 
mediante un'impresa. che serva il. maggior nu- 
mero -di essi; e speriamo’ pure che il ragaz-. 
zino normale, come accessorio dell'impresa, potrà. 
combinarsi senza qualsiasi , inaggiore, aggravio. 
pegli Istituti stessi. Caet AERP RIA gala, Lat 
Il magazzino non sarà la panacea, non: sarà 
la pietra. filosofale, .non-sarà la cuccagna ; ma’ 
diverrà certamente un mezzo. efficace ' par assi- 
curare i generi di prima necessità. a prezzi nor- 
mali alla..classe bisognosa, ...a per “infiuiré sui. 
prezzi degli altri magazzini: Almeno; dopo tanto 
parlare, qualche cosa si avrà fatto. Il magazzino : 
è ‘al postutto una .creazione,. per ottenere, la 
quale basta nella amministrazioni degli Istituti 
un .po' di. buona voleré,. quel: buon: volere che 
nessuno ose supporre che loro maachi, 


| CRONACA ELETTORALE 


1 nostri letiori hanro letto il:breve, succoso e 
reciso programma del nostro amico' Alberto Ca- 
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jetto ; eda quel modo suo, clie esprime la con- 
Lione profonda ed i severi propositi ed il ca- 
lare fermo dell'uomo sempre uguale a sò 
sso nel suo patriottismo n tulta prova, e 
lè riforme amministrative ch' ei pronuncia e 
hiede, avranno dovuto persuadersi, che ma- 
i molti.di questi ne avessimo nel Parlamento. 

















noî, che l' appartenere alla parte governa- 
non vuol dive essere ministeriale ad ogni 
ko e con qualunque ministro; ma che que- 
| parte bisogna farla eletta, vigorosa e nu- 
rosa nella nuova. Camera, appunto per avere 
Governo forte e moderato ed abilmente ed 
Hiacemente riformatore. > . 

Nessuno vede meglio la necessità delle rifor- 
ll e sa distinguere le più necessarie, scegliere 
lello che hanno da avere la preferenza, che 
punto quelli che nelle amministrazioni ci han- 
avuto mano, o le hanno viste davvicino. 
Abbiamo udito sovente gli oppositori procla- 
lare riforme e riforme, così in generale, anche 
i hanno preso per divisa, che bisogna rico» 
inciare a rimescolar tutto dalle fondamenta ; 
a soltanto nella parte governativa abbiamo 
ito sovente scendere al concreto e dire quali 
bio le riforme:da attuarsi. ” 
Da ciò si deve indurne, che non altri che il 
tito moderato e progressista è quello che 
jsa attuare le riforme, più necessario e più 
lil. E ciò, perchè in ‘esse c'è già'più pratica, 
i ponderazione, più calma, più riflessione, più 
udio, più sicurezza di sè, più. ampiezza di ve- 
lio e. più considerazione. delle difficoltà, che 
aticamente. s' incontrano quando si è nel cam- 
b della realtà. 

Per questo ripetiamo agli elettori: Se volete 
Ile ‘riforme ben fatte, seriza corrar rischio che 
Governo.si perda. nel campo vasto -ed in- 
finito degli sperimenti, a cui tengano dietro 
i sconvolgimenti, nominate persone di parte 
mwernativa e già fatte alla’ pratica  ammini- 
rativa. 

Non vi meravigliate, se nei primi anni della 
multuosa composizione . dello Stato, con in 
hezo. quattro guerre e molte successive an- 
































































bsto, colla necessità di un grande esercito, con 
imila chilometri. di ferrovie dovute costruire în 
ndizioni difficilissime, con porti e strade d’ogni 
brte richiesti, con navigli da guerra, con iscuole 
haprirsi le quali non esistevano, con vecchi im- 
egati da pensionare,. coll'unificazione precipi- 
pa di tante legislazioni e di tante ammini- 
‘azioni, con tante teste e tante: opinioni ,. non 
bai cosa è a modo. a 

Ma date, tempo al tempo ;.@ pensate un poco 
he tutte le generazioni venture diranno, come 
b dicono ora gli stranieri che non ci’ vagliono 
lle, che in una ‘quindicina di anni ‘1’ Italia ha 
bmpiuto la più meravigliosa e la più ineruenta 
meno costosa i'ivoluzione che presenti la sto- 
la, ‘e che l'affettare malcontento, invece che 
etterci del proprio ad ajutare i nostri rap- 
esentanti ed il nostro Governo a cavarsi fuori 
lle ‘difficoltà, da non doversi però esagerare, 
btrebba mostrare .in . certuni, che essi, come 
bi hanno forse in nulla contribuito del proprio 
questa: meravigliosa rivoluzione, così si sareb- 
ero acconciati al torpido e vile quietismo di 
rima, sicchè l' hanno piuttosto subita ‘che de- 
flerata. Il patriottismo vero non è querulo, 
Pmentoso ed esageratore, ma operoso nel _mi- 
liorare e correggere i difetti, sieno pure molti, 
ella nostra amministrazione. Questa è onestà e 
previdenza. politica. 












AI Rinnovamento di Venezia (1) pare .molto 
rano che ii Giornale di Udine, perchè -uffi- 
iale, com’ esso dice, possa permettere al Depu- 
ato Varè di opposizione che sia dispensato col 
iglio stesso un resoconto da lui diretto ai suoi 
lettori, È 







tro; circa al resoconto stesso esaminandolo, lo 
a în parte lodato, in parte censurato, lasciando 
fomprendere che in altre cose di molte era .in 
lisaccordo colle idee del Varè. Ha fattò tutto 
Fiò con gentilezza, come sì usa tra avversarii 
he si stimano, e lo ha fatto sopratutto per ca- 
arne un argomento di fatto contro alle 0ppo- 
izioni sistematiche’ e negalive'da essò, non-in 
n articolo, ma tutti i giorni in millè modi 
Rimbattute, provando coll’ esempiò del Varè, che 
può essere anche un'opposizione governativa, 
che per quanto si faccia, i Veneti, anche del- 
opposizione, saranno. governativi, perchè eredi 
Bi una più antica coltura statuale. - 





R nella stampa nè nella Camera di avere di 
lontro avversari come il Varè, ‘ai quali, dopo 


re stringere la mano; massimamante, se si “ri- 
torda di essere stati nell’ Assemblea del resistere 
RI ogni costo sullo stesso banco presidenziale. 
Ora, tra il Varè suo antico amico ed il Col- 
otta, i di cui meriti il Giornale di Udine non 
ha taciuto adesso e non li tacque' nè quando 
stenne ‘la sua candidatura (a, Palmanova.ed a 
‘olmezzo contro vecchi ‘amici personali, com’ e- 
ano il Seismith-Doda, il Varè stesso e l' Andres 
Rcala; tra jl Varè ed il Collotta disse di lasciare 








hanno avuti entrambi per loro rappresentanti, 
Che il Giornale. di Udine, quando, fa. della 


appia combattere anche i proprii personali amici 


{1) 11 Corriere Veneto lo ripete, . 


non è ora a dimostrarlo. Un' altra. volta: è nel - 
caso' del Varò è del Seismith-Dodi -l0 provò ed. 


Mfivranno: veduto che il Cavalletto pensa, co- | 


lssioni dei sette Stati di cui lo abbiamo com- -|'- 





Questo ha fatto il Giornale di Udine e non - 





Chi dirige il Giornale di. Udine non teme, 


vere manifestato il proprio dissenso, si può sem- 





h sentenza agli elettori di Palmanova, i‘ quali. 


bolitica nel modo ch'ei crede utile al- paese, ‘| 








anche in quello di un carissimo, suo. compara” 
Ottavio Facini. Nè per questo uomini valenti 
ed onesti com' essi potevano ‘aversela a’ male, 
giacchè per lo stesso rispotto che hanno . delle 
proprio opinioni devono rispettare ‘In opinioni di 
quelli che dissentono da loro; opitiioni che’ di 
corto dal Giornale di Udine, dacchè esiste, nun 
furono mai dissimulato, nemnieno dovendo tro- 
varsi a tutto suo rischio, e. nelì' abbandono dei 
prudenti, solo sulla breccia contro perfino ai 
partiti. che non ragionano. 

Badi bene il Rinnovamento, che queste pa- 
role ‘non sono dette a giustificazione del Gior-: 
nale di Udine e. per ispiegare ad esso, ciò cha 


si professa inetto a comprendere , cioè l' in-_. 


dipendenza di carattere, di volontà e di azione. 
anche di uno che pubblica nel suo foglio, gli 
annunzi, ufficiali. sile ea E 

Chi scrive il Giornale di Udine, malgrado' 
quell’ appellativo di w/ficiale, cui :il. Rinnora- 
mento pare confonda con servile, e creda non, 
possa essere altro, ha veduto {e ciò sia detto a 
loro onore) sempre rispettata da tutti i Ministeri 
la sua indipendenza di scrittore, che sa difeadere. 


‘ il principio governativo, come la coscienza glielo. 


detta, ma che non ha mai taciuto i suoi dis- 


sensi coi governanti in molte cosé . anche im- | 


portanti e non ha mai scritto sotto dettaturà 
di nessuno. È e 

Il Giornale di Udine è governativo di que- 
sta maniera e non saprebbe esserlo in nessun’al- 


‘ tra, giacchè l'abitudine è'in esso:troppo vec- 
‘.chia. Del resto sel sanno tutti quelli che cono- 


scono îl nome del Direttore e Gerente 
Pacirico VALUSSI. 


lì movimento elettorale comincia a farsi vivo. 
Abbiamo i discorsi del Casalini, del Luzzatti, del 
Sella, sui quali torneremo. Il ‘Lanza ‘accettò la 
candidatura del 2° Collegio di Torino. A Citta- 
della il Cittadella si sceusò con una letterà, di- 
cendo che molto .gli resta ‘ad imparare'e lodando 
I’ Antonio. Tolomei; ma questi è portato a Thîe- 
ne contro al Broglio. 


Riceviamo, con preghiera di pubblicarla, dal . 


nostro amico DI G. B. Fabris la seguente: 
i Dichiarazione. 
Codroipo 19 vttobre 1874. 


propazsane in questa Sezione elettorale di Co- - 
roipo, la mia candidatura a deputato al:-Par- | 


lamento. 


Sebbene io mi senta grandemente onorato da 







questa dimostrazione di benevolenza'e' di: 
e-per la quale porterò ad essi la' più vi 
titudine, pure’ per motivi cuj sarà:facilé 


tima, - 
gra 
‘com 


prendere, : dichiaro di non ‘accettare la: lusin-- 


ghiera profferta. ) 
i G.‘Bartista FABRIS. 
Davanti a questa dichiarazione noi crediamo 
che acquisti suse ragione di essere sostenuta 
da tutti la cani 
al co. Antonino di. Prampero. 3 
‘ Noi vorremmo, ‘ che. -nel' Collegio di Spilim- 
bergo, dove, per quauto a noi consta, si stanno 
di fronte due candidature. entrambe di destra, 
si facesse: un accordo. Noi avevamo desiderato 
che il Collegio si mantenesse fedele: al Sandri; 


È poichè hanno preferito una ' candidatura Iocale, 


giova che si decilano e che anche gli intendi- 
menti degli elettori e del nuovo. candidato si 
facciano manifesti. 


Siamo pregati dal nostro amico Verzegunassi 
d'inserire la seguente dichiarazione: , 
Egregio sig. Direttore 
Nel proclama del Circolo elettorale degli In- 
dipendenti trovo pubblicato ‘il, mio nome quale 
candidato pel Collegio di ‘Gemona. Prego la 
vostra ‘cortesia d’inserire nel vostro Giornale, 


‘‘che ciò è avvenuto per erronea interpretazione, 


come vado a scrivere al Comitato stesso. Vi 
gingrazio. © ! 
° F. VERZEGNASSI. 


+ CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nel Moritore di Bologna che 
l'on. Bonghi intende rivolgere l'animo a stu- 
diare i mezzi più acconci perchè il principio 
della obbligatorietà dell’ istruzione possa assu- 
mere carattere di legge. 3 

— Il Times parlando della lettera di Dupan- 


‘loup a Minghetti di cui è cenno nel diario di 


questo numero dice: « La ‘ suggestione. di una 


“ convenziona fra l’-Italia e le potenze cattoliche, 
.ed il desiderio che mons. Dupanloup ‘ mostra di 


una riconciliazione fra l'Italia ed ìl papato in- 
dicano che egli. non. aspetta la restaurazione del 
potere temporale. » ; tr 

— Il Giornale Ufficiale Militare reca: 

È instituita in Roma una Commissione spe- 
ciale -coll'incarico’ di esaminare le proposte di 
ricompensa per atti di.valorè militare (fatta ec- 
cezione di quelle per decoraziorii dell'Ordine mi- 


litare di Savoja, il cui esame è riservato al con- | 


siglio dell'Ordine) e deliberare sul merito delle 
medesime in'.base. ai regolamenti id vigore. . 


- NOTIZIE: TELEGRAFICHE- 


Biella 18. .A\ banchetto elettorale di Bio- 
glio, oltre 250 intervenuti fecero bella ed entu- 









idatura da altri elettori offerta. 





rc 





siastica accoglieriza al Sella. Egli disse che.i 


". barichetti ‘elettorali iniziati a Cossato divennero . 
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- lodevol 


[ c‘ubitudine degl' Italiani; esposo la gra- 
vità degli. oneri ‘ dei contribuenti pel ritardo 
dell’ assetto finanziario e dimostrò non essere ‘sun 









*la’colpa..Il disavanzo medio del 1862-65 fu di 409 


‘milioni, quello del 186970 di 200, nel triennio 
.1871-73 di'80, nel 1875 ritenuto dal ‘ministero 
di-54 milioni. Il ritardo ai provvedimenti : ca- 
«gionò dal 1870 al 1872 l' aumento di 200 mi- 
lionì d' intéressi del debito pubblico; la promessa 
del pareggio nel quinquennio, fatta nel 1871, 
non fu -intioramente compiuta, perchè. furono 


Je.:spese militari di 25 milioni, e per altre cause. 


‘| ‘Data. ragione della caduta dei Ministero prece- 


dente, e. della sua: condotta ulteriore, parlò sul 
contegno, avvenire; i 
‘Espresse poca-simpatia pei partiti intermedii 
fra uomini che ' giurarono lo stesso Statuto e 
“disse che Ja troppa suddivisione dei gruppi po- 
litici è la rovina del parlamentarismo.. ‘Ricono- 
sciuto. 
tegno ‘riguardo alla.spese ed imposte, disse di 





dilfidare ch' essa: persista in tale disapprovazione | 


anche nell' avvenire. 
-.Dicliaro ché ‘rimane a destra ed appoggerà. 


‘ il’ Ministero, affinchè realizzi il promesso equili- 


brio. Crede il ‘partito moderato atto a.riformare 
‘Vamministrazione; ammette la riforma prudente 


delle' imposte, facendo fruttare le esistenti, evi- |'' 
incremento delle. molestie. Ammette . 


‘tando 1 
l'aumento dogadale, la perequazione fondiaria; 


fosse fondata sopra un inceppamento della cir- 
colazione; appoggia il concetto che non debbasi 
fare alcuna nuova spesa senza -il.corrispondente 


‘introito; appoggiai provvedimenti indispensabili ‘ 


alla sicurezza pubblica in talune Provincie, cre- 
de'‘che ‘l’Italia debba preoccuparsi del. partito 
che vorrebbe distrutta l’unità d’Italia, e la ci- 
viltà: ‘attuale, e che debbasi vegliare sopra là 
libertà della “ 
«prolungati, not 

;. Parma 18.1 sehatore Costamezzana è morto. 
“Palermo 18. -Il capo dei brigant, Lombardo. 








avente “una! taglia di 12,000 lire, fu trovato ue-. 


“eiso . presso Sciarra, E 
Parigi 18. Il. bastimento spagnuolo. Nieve 
‘entrò’ nel porto di Socoa, dopo , di ‘avere sbar- 


; catearmi al'Capò -Figuer. Il. Sindaco -di Irun, 


signia tomi ki : died .ilconsole di. Spagna: a Hendaye, giunsero 
Alcuni amici influenti mi Hianso offerto di :: sopra ‘una:cannoniera spagauola,: domandando. 


*che-il .Nieve' fosse: loro consegnato. Il. capitano 


‘‘del’ porto rispose di non: avere. facoltà di con- 
segnare loro .il: Nieve. Il Governo.spagnuolo non 
fece: finora alcuna’ domanda affinchè ‘il Nieve 





‘ogni' Spagnuolo il: soggiorno: negli otto Comuni 
limitrofi alla Spagna; queste furono rinnovate alle 


“ Autorità ‘francesi dei ‘bassi, Pirenei. Il soggiorno 


in tutti i Dipartimenti limitrofi ‘alla Spagna fu 


proiliito a +32 carlisti in: seguito a domanda del | 


‘console ‘di Spagna, conformemente ai trattati. 
Vashinghton:18. Raccolto del grano-eguale 
a quello del: 1870. gu 
Parigi 19. Elezioni — Pas du Calais: Bro- 
sme;' voti 38,868; Dellisse 35,994, Jonglez 9106. 
Ballottaggio.‘— Nizza Medecin. 15100; Chiris, 
14600; -Roissaud, 10050; Durandy, 10150. Igno- 
rasi il. risultato di 7000 voti. Seine et Oise: 
Senard,' 53847 : Duca di Padova, 39482. 


Lendinara 18. Casalini terne il'suo discor- ‘ 


so dinarizì ad' un'adunanza numerosissima.. La 
sostanza essenziale del suo discorso fa . la. con; 
ferma del programma esposto da Minghetti nel 


é:la sinistra disapprovò il passato con- - 


hiesa come fu applicata. Applausi, . 


agli: consegnato L'incidente è ‘di nessuna ‘im- 
rtanza.:Le.: antiche -istruzioni impedivano ad, 


suo, discorso di Legnago e la sua difesa contro» 


le principali obbiezioni fattevi,. e specialmente 
contro l’acerba critica svoltane, daì Nicotera 
nel suo discorso di Salerno, . dimostrando - con 


maggiori particolari ?° esattezza delle previsioni :. 


fatte dal Minghetti pel bilancio del 1875. Insi- 
stette. poi anch'esso sulla necessità di provvedere 
con misure, energiche e straordinarie alla ‘stra- 


ordinaria condizione in cui trovasi in -alcone 


Provincie la sicurezza 


pubblica. Il suo discorso 
fu applauditissimo. I 


Genova 19, Questa sera proveniente dalla | 


Spezia arriverà qui il sig, Thiers, si fermerà 
.. poche .ore; quindi partirà per Voltri |’ 


. Gemiz 19. Il ministro dell’istrazione Stremay 


diede, riferta ai suoi elettori di Voitsberg sulla 
* propria «attività: nel Consiglio dell’ Impero; espo- 
nendo il contegno del governo sùl campo costi- 
tozionale, ‘confessionale ed economico. Il mini- 
stro dichiarò inopportuna }’ introduzione del ma- 
trimonio civile obbligatorio. 

Roma 18. Gli elettori di Novara daranno 
giovedì prossimo 22, un banchetto al generale 
: Rieotti. Il generale Robillant declina la candi- 
datura al prinio collegio di Torino. 

Assicurano positivamente che il Pasolini verrà 
nominato presidente del Senato. 

Pincenza 19. L'assessore comunale di Fio- 
renzuola; signor Meneghelli, rifiutavasi ieri di 
. convocare gli elettori per udive il resoconto 
del loro deputato Oliva. Questi terrà domani un 
comizio a Cortemaggiore, borgata del collegio. 

n Ultime. 
_ Pest 19, Payer e Kepes furono festeggiatis- 
simi. Durante le corse di ieri furono presentati 
alla‘ Regiria; Ta 


Zagabria 19.11 concorso dei forestieri .ve- 


nuti per ‘ assistere all' inaugurazione dell’ Uni- 
versità è grande. Monsignor Mihalovich pontificò. 
Assistevano alla cerimonia il Bano; niolte depu- 
tazioni e moltissimi ospiti. Vennero fatte delle 








indugiati 20-milioni di provvedimenti, aumentate | pare:alla Porta che ‘i rispettivi Gabi 


6 colla Serbia; * 5 


. respingerebbe -la tassa sulle bevande qualora ' i 


» «Londra 
‘:‘Argento,; 

























bvazioni g° Strossmay: 
prrivato. - dr 
i Parigi. 19. In una lettera. all 


‘vescovo di Versaglia smentisce. la noti 
‘voglia'preparare la santificazione di’ Lui 
: Rrussellea, 19. Il: corrispondente» parigi 
doll' Indépendance Belge annuncia che 
circolano voci' inquietanti cagionate dai 
tramenti ‘di’ truppe tedesche fra Metz. 
sburgo, citi TER i 
Costantinopoli. 19. ‘Il Levant-Herald: 
nuricia che'i rpapresentanti d' Austria; Ger 
e Russia! avrebbero ricevuto l'invit 






























































tre Potenze: nominate ‘si éredono. 
concludere ‘trattati ‘commerciali: co 


















Osservazioni’ meteora 
Stazione di. Udine — R. | 
— 19 ottobre 1874 
Farometro ridotto a 0° 
1 alto metri 116,91 ail 
.._ livello del mare in. m. 
Umidità relativi 
Stato” del Cielo 
Acqua canne Là 
Li d razione 
i Vento! ( velocità @hil.: 
























Terrhovietro centigrado 
i 





massimé' 21,0: | 
ima 181. 

a all'aperto 9.8 
! Notizie di Borsa. 
1, + VENEZIA,:18 ottobre 
| La rendita,icogl'iatoresi n 
Biom.—i0 per ‘fine setternbro:a 
Fior. aust. d’argento: 
Banconota austrische . | 
0003 8°. Uiffetti pubblici 
Readita 500 god. 1 genn,1875, 
20°.» i» Flog..1874 0»: 
Valute. 5 











È ‘Temperatura : 
















































» © 22:26 
» 251.25 














Pezzi da 20: franchi . 
‘Banconote ‘austriache 
SI Sconto ‘Vene: 
‘Delia Banca Nazionale 























‘Sovrane Inglesi 
Lire Turche | 
\Talleri imperiali di. Mari 
‘Argento per cento” 
Colonnsti di Spagna 
! i grana: 
Da 5 franchi 'd’ argento: 

i VIENNA: 
Metaliche'5 per cento: !: :‘ 
Freni Nazionale . 

» 


















































per 10 lire. storlin 






Da 20 franchi | 
Zecchini imperiali 


«Prezar correnti. delle granaglie. 


















































ci questa piazza 17. ottobre ‘.. 
Frumento * li L. 21.188d 
firanoturco nuovo: ». 10.93." 
Segala 
Avena - 
Spelta to 
Orzo pilato *. | 
»i da pilare | 
Sorgorosso c» 
Mistura _: . » 
"Miglio #7". È » 
Lenticebis il.q. 100 » 
| Paciano; { di pisnui » 
Fagiuoli:| sipiginni » 
Castagne » » 
Saraceno » 
Lupini ci» 
P. VALUSSI- Direttore, responsabile: 


©. GIUSSANI Comproprietario 





< Alle 8 12 ant. d'oggi,-la sig.» Seol 
Midena. vedova .del:fu. Lorenzo E? 
‘ tre anni ‘e'‘più di cruda '.e lenta m 
. bandonò questa terrena dimora... 
- «Morendo, lasciò nello. schianto ‘e nell’ imme 
dolore le sue-due uniche figlie ‘Aunetta e 
le quali circondandola ‘delle loro -incessan 
affettuose ‘ cercarono mai: sempre ‘di’ - 
meno penoso -lo' infelice stato della sua 
Ma.... tutto indarno ; — colpita improvvisame 
da morbo ‘crudele . esalava 1’ ultimo :anelito, « 
raggiunse: ‘nella tomba il suo caro Led, atnato 
Lorenzo. Fu donna,ottima .di cuore; carìtat 
vole verso: i miseri, in ‘una parola fu un 
! quelle «lonhe le di cui anime non muojon 
Cossolatevi, o :figlie, enel’. ‘crudo; "dol 
cui vi trovatè per; tanta sciagura, vi sia 
lievo il pensiero che vostra madre vive:ant 
in quella patria ove hanno:termine .le ut: 
sofferenze. Miro î 
Udine, Ji 20 ottobre, 1874. 


La Locanda Bianchi di Codroipo 
riaperta col giorno, 25 corrrente, diratt 
G. Batta Fantini all’ insegoa ALBERGO Aj 
pra che promette buon servizio’ a { 
mModier, < è; 7 



























































“AVVISO . © 

, 4 Buttrio cessione di: eserieizi 
steria e macello con vendita-mobili, 
una casetta con forno e attrezzi; circa - 
aratorii con gelsi, ‘Bosco, è Pîato;' 
all’ osteria Bolzico. Brittrio. Te 






























GRUARO da. Bivio a PORDE- 
NONE ‘da Marini Le Vavaschinî, ed 
rinoipal d'Italia è ai 


Giacomo eda raiaoata a dii Sel- 










Territorio di Pocenia 


f) Bosco Pietra Palomba di circa 
cens. pert, 40.11 confinato a Levante 
fosso maestro detto Cornariola, a Pò- |. 
nente strada consorziale, Mezzodì Mel-.' 
chiori Lucia ed altri, ed a Tramoù-, 
tana Sbrojavacca. Bernardino. ; 


Muzzana del Turguano, li INottobre 1874,‘ 














(I ‘Nuovo DEPOSI o 
POLVERE” DA CAOCIA RIM 


«D Ù PriTO] POLVERIFICIO APRICA *. 
© nella Valenenina; 
‘. Tiene ‘inoltre un copi 
inento di fuochi art 
‘da da Mina ed altri ML ne-. 
4 cessari per lo sparo.:Inoltra Dina= 
: I;-Il e III qualità per luo- 


all'asta del SA 29 settenilire p. p.di 
. 452 risultò aggiudicato 
to di piante resinose (bosco 
‘signor Plazzotta Pietro di 
Ì: 8615. i 













Brun GiusEPPE 





rinine dei. fatali scaduto il 15 
indante;; il sig. Bulliani Simone col 
iglioramento del ventesimo portò il 
otto” suddetto al. 379575. 





Provincia di Udine 
DISTRETTO DI GEMONA : 
N Sindaco del Com. di Artegna' ‘|. 





he:nel'giorno di martedì 27 ottobre 
‘Alle pre .10 antim. si terrà in 
fficio un definitivo esperimento 
sta.‘silla offerta suddetta, ferme le 
ntlizioni dell'avviso i, 452, 
‘deposito è di'l. 379. 


Datl'Ufficio Municipale” 
Ligosatio, -15 ottobre 1874, 


‘ > Pel Sindaco l'Assess. delèg. 


T generi si ‘garantiscono «di per- 
fetta qualità ed, ‘a. prezzi Alsgretia= 


Che trovasi ‘ depositato nell’ Ufficio. 
Comunale il piano particolareggiato per: 
l’esécuzione della tratta ferroviaria - 
pontebbana, che ‘percorre la seconda 
«parte del territorio del Comune da'' 
Rio Gleriuzza ‘fino: al confine di Ge-' 
mona, col relativo elenco ‘dei proprie- 

+ tariî dei beni-fondi da espropriarsi. 
Chequesto piano ed'elenco rimar ranno! |: 

‘, ostensibili per giorni 15 continui de- 
‘ goiribili da oggi 6 potranno essere ispe- 
zionati dalle ore 9 ant. alle 4° pom. 
di cadaun giorho dalle parti interessate, 
le quali hanno anche facoltà di ‘pro- 
porre le. loro osservazioni in merito al 


Per qual si. sia seguisto da farsi 
al Deposito, rivolgersi in Udine Piaz- 
‘3, vicino all'Oste= 
Tria alli insegna | della ‘Pescheria. È 


MARIA BoxescnI 













+ DOLORI DI DENTI 
Sieno questi: ‘causati ‘da’ reumatismi 
o”da: denti cati, sono ‘positivamente 
alleviati a’mezzo dell’acqua: ana» 
terina per la. boeca. del dott. J. 
:G...Popp.. Coll’ uso”’continuo fa sée- 
‘ mare la troppa suscettività. déi denti 
nel ‘cambiamento : di temperatura ed' 
ovvia: con ciò ‘al ripetersi dei’ dolori. 
Si -dimostra pure eminente nell'elimi- 
nare il cattivo odore del fiato. 


‘PIOMBO PERI JDENTI 
del ‘dott. J. a “POPP." 


Questo piombo pei denti si compone 
della polvere e del. liquido . adoperato 
per empiere i denti cavi, cariosi, e per 
dare loro la ‘primitiva forma. ‘e con 
ciò impedire 1° ulterioré.: dilatazione 
della carie; impedendo siffattamente 
l' ammassarsi di' avvanzi mangerecci . 
e delia .scialiva, ‘nonchè l'ulteriore ri-, 
‘lassamento della ‘massa’ ossea sirio, ‘ai 

, nervi del-dente gui ce è so 
il mal di ceci 


Î4 savino 1874 è aperto 
: Concorso al ‘posto di Maestro per . 


-Che quei proprietari che intendono. 
elClasa IL'e-III elementare, cui è 


accettare la somma di compenso of-:. 
| ferta dalla Società ‘ferroviaria ‘Alta I-: 
talia Concessionaria, espropriante, de-: 
vono farla con'dichiarazione scritta da : 
° consegnarsi al sottofirmato nel termine 
di quindici giorni surriferiti ; . 
Che finalmerite prima della scadenza 
del termine suindicato i: proprietari 
interessati e la . Società 'promovente'! 
1’ espropriazione; ‘ovvero le. persone’ da 
essa delegate possono presentarsi avaùti 
il Sindaco, che coll’ assistenza ‘ della 
Giunta. municipale ove occorra; pro- 
gurerà che venga ‘àmichevolmente sta-'' 
bilito fra' le parti tu ammontare della: 






"insegnamento del di- 
hi eEiutare= geotnetrico ed ar 
itei nico, nonchè . della ‘scuola’ se- 









Iovino essere prov- 




















Il presente : ‘avviso ‘sarà pubblicato 
ale di Artegna e nel 
line ‘in esecuzione alla’ 
legge 25 giapio 11865. N: 2359 sulle: 
espropriazioni’ per causa'di ‘utilità pub- 
blica ed in'esito a' Nota Prefetizia 17 
corrente N. 26030--Div. II 
Artegna,. li l9*ottobre 1874. 


. nell'albo” MELI 


ù Udine poi Gi Cobiisimmii 
. a Santa Lucia, ‘e: presso Filippuzzi; ‘e 
Zandigiacomo; e. Angelo ‘Fabris. Mer- 
catovecchio, e. Comelli‘ Francesco. via 
1 -Strazzamantello, Trieste; farmacia Ser- 
ravallo; Zanetti, Yicovich; in Treviso 
farmacia reale’ fratelli Bindoni; in .Ce- 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone; farmacia: Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia ran 
Bòtuer,. Ponci, :Caviola; in' Rovigo, A. 
{ Diego; ‘în Gorizia, Pontini farmae.;‘in 
+ Bassano,-L. Fabris; ‘in “Padova, Ro- 
berti ‘farmac., Corneli, farmac.; in Bel 
luno;: Locatelli; in:Sacile" Busetti; in 
TORONrNON: Malipiero. 


‘AO Use fembre pp. “presa dal i onaione 
«Co ui o; ‘sulla ;base dell art. 732 del 








UN*PROVETTO ‘DIRETTORE 
di ‘filanda, dando termine colla fine del 
corrente ottobre la filanda in cui si 
trova, cercherebbe di collocarsi presso 
+ ‘qualche Casa Commerciale anche come 
.‘ giovane di Studio ece. Può'di sé dare 
- le più ample informazioni, - 3 
al sig. N. n 19 ferma in posta a 
8. Vito al Tagliamento. 


Ù ti sia. Rua do- 
Giliato, e:residente-in Muzzana d'in- 
odursi, gi di' di proprietà del Co- 
‘mune; qui’ appiedi descritti per eserci- 
‘tare qualsiasi ‘Specie. di | 


















Desorizione: dei fondi 
i Vterritorio ‘di Muazona: 


a): Dieci prese boschive, unite in un 
in: mappa. di. Muzzana..al 
‘810 tdi: cens..; pert:‘3354.18 con a 
i inezzogiorno:: cens. “pert. 1448,70 di 
‘ fondo,‘ “comunale prativo. è paludivo 
‘umori sdi mappa il 

















FARMACIA REALE 
-Pianeri e Mauro. 













“DI FEGATO DI MERLUZZO 
-00N PROTOJODURÒ DI FERRO 





da comunale Lovada 


Le molteplici ssperionro che'sempre 


sto CERONE na forato in oggi | 
al punto rio proclamare senza ' 





canale: Targnanò 

= «anale. Muzzanella . . 

Tramontana: — possidenti diversi, 

9) Rosto detto: ‘Comugna del :Quajat 
1422 di. 16.50. ‘confinato a - 

avante: bosco” eredi ‘Merlo, Ponente e 

Tramontana boschi ‘Belgrado ‘o Co- 





«Preparato dai suddetti Farmacisti, _ 


I .più distinti medici. di qui e fuori 
hanno caratterizzato questo portentoso 
rimedio quale il migliore ‘e l’unico. 
mezzo terapeutico fin qui conosciuto 
nella cura delle scrofole, nelie affezioni 
glandulari, nelle tisi incipienti, nelle 
bronchiti enelle rachitidi dei bambini. 

“Si ‘vende in bottiglie portanti l'i- 
struzione a cui vanno ‘unite la atte- 
stazioni mediche ‘al prezzo di italiane 
lire 1.50. Ogni bottiglia - porterà. in- 
crostato sul vetro..il. nome -dei fabbri 
* catori:— guardarsi dalle falsificazioni 
ed-impudenti imitazioni. . 

Deposito generale. PADOVA. da Pia- 
neri e Mauro Farmacia Reale all'U- 
niversità. Udine Farmacie Filinpuzzi 
- Comessatti, Fabris, Comelli e Alessi, 
«a ‘TOLMEZZO da Giacomo Filipuzzi, 
a CIVIDALE: La Tonini, è S. VITO 








» per tingero CAPELLI e BARBA 


Con ‘questo. semplice  cosusrico si 
ottiene ‘istavtazenmenta il bionda 


















e) Bosco: detto. Leonardina ‘n. 595 
pert.12.49, confina a Levante a- | 

‘ratorio Merlo ;° Ponente e Mezzogiorno” 

anello e Tramotitapa ‘bosco nob. Coe 


cid) “Bosco ‘Ronchi! n ‘10d6. ag di 
























‘1098..di ‘ceris..pert. ‘397,39 confinato: ? 
:8-Levarite strada ‘comunale di S: Ger- 
‘vasio e' possidentî' diversi, a Ponente 
‘Zignoni: 6 Merlo, a Mezzogiorno strada. 
‘coramale di.$, Gervasio dci 















) Bosco: Pradat n. 3417 pert.. 311.04 

Levante ; Melchiori Lu 

grioni:, contessa ‘ 
do, 
















AI sottoscritto giunse tosta una stinordinaria ‘spedizione . di. 


VINO NAZIONALE PIEM NTESE. 


n ‘nonchè i ; 
‘FRIULANO DI MANZANO “di di i 


qualità aceorinto fine a prezzi ‘convententi. 





Le condizioni di - - pagamento favorev i por chi . desiderasse ' apprdiiliare 


© per qualsiasi Commissioné rivolgersi: al sig. 
recapito CAFFÉ COSTANZA; È 








Aùgelo Filipponi Udinfi* 








































. I letti in ferro” verniciati a fuoco. «con l'alalii 
sistema De Michell. brevettato, dal R. Governo: 
presenta, oltre all'essere di ‘solidità a tutta prova; 


#3 di feto nltaiià 
onforme “al disegno che’ sf" 
contiene’ un trovato: specialeB» 


non solo pella massima economia come, chiunque ‘intelligenté può ammirare‘; mil; 
‘ben’ anco igienico perchè non contiene né. tele, . nè. imbottitura, nè quant’ altro 





possa ‘essere ricettacolo d' i iminio! 
si vende ‘a 
LETTO PER FANCIULLI a sp siti i spond e ferro. pil 
padiglione Si ° 
ELASTICO sistema De.Micheli da eseguirsi sopra ra dauna a piazia » » 18; 
MATERASSO imbottito contato elegantemente e ripienò dicrine vegetale» 15 














izie 0. causa d' Aalera.| goiipraso: ” elastio; ALes 










PORTACATINI di ferro con piatto elegante pel sapo 6 e coperto relativo ». 2. di 


PORTAMANTELLO elegante di ‘ferro, pure verniciato: a fuoco | ‘ 

Fabbrica di :qualunque, altro lavoro in ferro, Casio ‘forti, Scrigni; Passatoje. a 
prezzi ‘onestissimi. Ta Me 1 

Le commissioni eccedenti il valdre: di Li. ‘1000, eseguiscono anel 
accettazione cambiaria' semprechè ‘con persone, solide. è' che abbianò; 
accettante ; pelle commissioni: inferiori il pagamento ( 


Atteso li innumerevoli comandi avuti: ei per ‘ripara 











ritardi hell" esegui 


«le commissioni. per-lo avanti, î contratti. e le lottera si a dre esclusiva 


mente: allo Stabilimento via Fabbri, N. 18, Milatò 









cipio di dotta” via. 









Milano, Corso e 



















UNA CASA DI NUOVA: COSTRUZIONE 


» CON CORTILE ED ADIACENZE ° 


‘Per lè trattative ualnn al: ‘signor Manzoni in Udine. 









































SCUOLA Rusia , COMEACAL i. 










@ “rOMMASI IN DOGNA" 












L’ iscrizione spor qualche, convittore, cone per gli» ‘esterni resterà ‘aporta LIé 


‘fino ai 9 del venturo novembre,.. ia cui principiorà la” ‘Scuola, Le. materie 


. elementari saranno impartite a ténore dei programmi governativi, — e quelle ' 


dei successivi due corsì conmeretali “saconido , lé norme: dei: ‘migliori ‘au-[1 


tori, onde abilitare i giovagetti ai negozii 0a’ ES proseguire in stitati superiori, ni 


de Informazioni speciali dietro domanda, DO go Mara e e 






Farmacia della Legazione | Britannica 5 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza. Manin N. 2 — ‘FIRENZE: 


Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILLOSE” Se 


mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi. 
di indigestione pel mal di testa e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, né sce- 
‘mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro.uso non richiede cam- 
biamento di dieta; lazione loro è stata trovata così vantaggicsa alle fun. 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili. nei 
‘loro effetti. 

Si vendono în scatole al prezzo di rina lira e .di due lirè italiano; 

Si ‘spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
compagnate da vaglia postale; e si trovano; in Venezia alla Farmacia, 
‘reale Zampironi e alla. Farmacia Ongarato — In UDINE alla Farmacia 
COMESSATI;: e alla Farmacia' Reale FILIPPUZZI, ‘e dai principali far, 
macisti nelle primarie città d'Italia. 








lisboll aa Messogii vno Colombatti 














